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Dopo i forti rivolgimenti, le turbolenze e le 
“rotture” che avevano segnato il decennio 
precedente, gli anni a cavallo del secolo (e 
del millennio) vedono definirsi un nuovo 
assetto politico-istituzionale, a livello 
italiano così come internazionale, destinato 
a stabilizzare i cambiamenti maturati negli 
anni precedenti e dare un nuovo volto alla 
società e alla politica in Italia e non solo. 

Se pensiamo agli attacchi alle torri 
gemelle dell’11 settembre 2001 e al clima 
globale di insicurezza che ne derivò, 
o alla nascita dell’euro, che cominciò 
effettivamente a circolare a partire dal 1° 
gennaio 2002, sostituendo rapidamente la 
lira che per lunghi decenni aveva fatto parte 
della storia della società del costume del 
nostro Paese o se, infine, riflettiamo sullo 
scoppiare della gravissima crisi economica 
al volgere del decennio, i cui esiti ancora 
rimangono imprevedibili, comprendiamo 
come il millennio si apra all’insegna di 
alcuni grandi accadimenti che, nella loro 
diversità, spostano il baricentro della 
politica e dell’attenzione storica dal livello 
nazionale a quello internazionale.

Sono anni ormai molto vicini a noi, 
verso i quali la mancanza di distacco 
temporale porta a confondere il piano 
della storia con quello della cronaca. Il 
quadro politico nazionale, incardinato sul 
criterio dell’alternanza, vedrà succedersi 
governi e maggioranze più o meno lunghe 
e stabili che cercheranno in vario modo 
di dare forma a quella terza Repubblica, 
vagheggiata negli ultimi anni del secolo 
precedente, e che ancora oggi non ha 
assunto una sua fisionomia completamente 
definita.
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È in questo decennio che il vino italiano e la sua industria cambiano 
definitivamente volto rispetto solo a vent’anni prima. Sempre più etichette 
scalano le classifiche mondiali e il vino diventa fenomeno affermato e maturo. 
Un cambiamento che porta anche a una nuova consapevolezza dei consumi
e alla nascita del progetto internazionale Wine in Moderation
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Tratto dal volume “Si pubblica il sabato”

Il vino diventa punto di 
forza del “made in Italy”

nel mondo

Alla fine degli anni Novanta, il vino italiano, 
dopo aver vinto la sfida della qualità, dimostrando 
che non solo i vitigni internazionali ma anche 
gli autoctoni tricolori possono ambire al podio, 
diventa un punto di forza del “made in Italy”. 
Anche grazie al lavoro di Luigi Veronelli, padre 
della critica enologica italiana, che dal 1999 
approda al Corriere. Di vino se ne parla, e se 
ne scrive, come si fa con la moda. Iniziano ad 
emergere i personaggi, i nobili e gli artigiani, 
i grandi produttori e i piccoli vignaioli. Sulle 
pagine dell’economia del Corriere, oltre i successi 
dell’export, si narrano i record delle aste con 
protagoniste le bottiglie d’Italia che vengono 
superati mese dopo mese. Sulle pagine riservate 
all’agricoltura, poi scomparse, il vino non viene 
più descritto solo per i risultati della vendemmia, 
ma anche come elemento di costume che unisce 
mondi diversi. Le penne migliori, che un tempo 
si occupavano solo del bon ton e/o della satira 
politica, scrivono di vino da par loro, come Lina 
Sotis. In questo quadro, si afferma un fenomeno 
nuovo: quello del turismo in cantina. Iniziato 
nei primi anni Novanta come fenomeno diffuso 
grazie a Cantine aperte, diventa dirompente alla 
fine del decennio. E gli articoli che raccontano le 
visite, un tempo riservate ai papà che andavano a 
comprare il vino sfuso, non si contano più. Eventi, 
degustazioni, mostre: tutto fa spettacolo, per la 
prima volta, nel mondo finora buio e chiuso delle 
cantine. Di pari passo, fa capolino un aspetto fino 
allora sconosciuto: la possibilità di apportare 
modifiche genetiche alle piante. Le spinte sono 
contrapposte, la battaglia si gioca nella Comunità 
europea, a Bruxelles. L’Italia resiste, lancia 
anatemi contro gli Ogm. Poi si scoprirà, vent’anni 
dopo, che la ricerca consente altre strade senza 
stravolgere la genetica delle viti. Ma nel decennio, 
mentre il vino italiano sorpassa negli Usa quello 
francese, la scienza applicata al vino rimane, 
ancora, spesso un tabù.

Al Corriere Vinicolo,auguri per una nuova stagione di successi
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L'alba del nuovo
millennio

Un percorso fluido, a corrente spesso alterna, che però non 
incontra accadimenti storici del livello e dell’importanza vissuta 
nel decennio precedente, tanto è vero che i due fatti di cronaca 
che abbiamo richiamato nel libro sui 90 anni del giornale come 
caratterizzanti il decennio, nascono fuori dal contesto politico, 
anche se avranno una influenza importante sull’opinione pubblica 
italiana e mondiale con riflessi evidenti di chiave politica. 

In seguito all’adozione da parte 
della Commissione Europea della 
Strategia europea per la riduzione 
dei danni correlati all’alcol, 
nel giugno del 2007 si costituì 
l’European Alcohol and Health 
Forum, a riunire tutti i soggetti 
attivi nel territorio dell’Unione 
impegnati nell’intensificare azioni 
volte alla riduzione dei danni 
connessi all’abuso di bevande 
alcoliche. Aderendo al Forum, nella 
primavera del 2008 a Bruxelles, il 
Comité Européen des Entreprises 
Vins (Ceev), il Copa-Cogeca e 
la Confédération Européenne 
des Vignerons Indépendants 
(Cevi) annunziarono la nascita 
di “Wine in moderation: art de 
vivre”, un progetto internazionale 
di promozione del consumo 
responsabile del vino e per 
la prevenzione e la riduzione 
dell’abuso di alcol. 

Caposaldo di Wine in moderation 
il riconoscimento del ruolo culturale 
ed economico del vino nella società 
europea, sua connotazione fondante, 
invece, la volontà di fare della stessa 
filiera vitivinicola il primo latore del 
messaggio di moderazione. 

Nella strategia di comunicazione 
del progetto si scelse subito di 
declinare le iniziative e i messaggi 
proposti per fasce di età e per paese, 
adattandoli alle specificità e alle 

culture degli Stati membri.
“Una grande possibilità” per tutto 

il settore del vino - come scrisse in 
un editoriale l’allora direttore del 
Corriere Vinicolo - “cioè quella di 
attivarsi concretamente, con un 
rigoroso approccio scientifico, per 
affrontare e ridurre le conseguenze a 
grave impatto sociale di un consumo 
scorretto”. 

In adesione al progetto, non solo 
nello spirito ma con azioni tangibili, 
la Confederazione della Vite e 
del Vino - Unione Italiana Vini 
volle riunire subito, nella propria 
sede romana, i responsabili della 
principali associazioni italiane che 
fossero a vario titolo impegnate 
nella diffusione di una cultura 

del consumo responsabile. Il 
convegno fu promosso e coordinato 
dal segretario generale della 
confederazione, Paolo Castelletti, e 
vide la partecipazione del segretario 
generale del Ceev, José Ramón 
Fernández. Vi aderirono, tra gli 
altri, l’Accademia della Vite e del 
Vino, l’Accademia dei Georgofili, 
l’Accademia Pontificia, l’Osservatorio 
giovani e alcol dell’Enoteca italiana, 
l’Osservatorio vino e salute di 
Grinzane Cavour, l’Osservatorio del 
Comune di Montalcino e Assobirra.

Il Corriere Vinicolo dedicò a Wine 
in moderation, l’intero numero 
2009 del suo annuario Enotria, Il 
quaderno della vite e del vino, uscito 
quale supplemento al Corriere 
Vinicolo n. 12 del 23 marzo 2009. 

Ancora oggi, a più di dieci 
anni dalla sua nascita, Wine in 
moderation: art de vivre è un 
progetto operativo, il cui impegno e 
la cui influenza si sono estese al di 
là dei confini europei, coinvolgendo 
enti quali Bodegas de Argentina nel 
2013 (prima associazione di categoria 
extra europea ad entrare nel 
progetto), Vinos de Chile nel 2014, 
l’uruguaiano Instituto Nacional 
de Vitivinicultura, la colombiana 
Asovinos e l’Instituto Brasileiro do 
Vinho nel 2018, trasformandosi da 
un impegno politico europeo ad un 
vero e proprio movimento globale.

Wine in Moderation
per un consumo “giusto” del vino

Dalle pagine del libro “Si pubblica il sabato.  90 anni di storia del Corriere Vinicolo”

I DIRETTORI DE
“IL CORRIERE VINICOLO”

Marco Mancini - dal 1992 al 2009

I PRESIDENTI DELL’UNIONE ITALIANA VINI

Vittorio Vallarino 
Gancia

1995 - 2001

Ezio Rivella
2001 - 2004

Andrea Sartori
2004 - 2010

Tra la scomparsa di Wojtyla
e la vittoria ai Mondiali
Il primo, in ordine cronologico, fu la scomparsa di Papa 

Giovanni Paolo II, “il Papa che ha cambiato il mondo” 
come titolava il Corriere della Sera domenica 3 aprile 
2005. Nei suoi 27 anni di pontificato, Karol Wojtyla 
contribuì in modo attivo al crollo del mondo sovietico 
ma fu anche il pontefice del dialogo interreligioso e 
dell’apertura della cattolicità ai giovani come mai era 
stato prima di allora. Con Giovanni Paolo II la Chiesa 
tornò ad avere un ruolo di primo piano nelle dinamiche 
politiche mondiali, avviando un percorso che sarà 
proseguito dal suo successore, Joseph Ratzinger, che 

divenne Papa con il nome di Benedetto XVI il 19 aprile 2005. 
Il secondo accadimento, il cui valore sociale e per certi versi 
politico andò ben oltre l’agone sportivo, fu la conquista della 
4ª Coppa del Mondo di calcio nel 2006 da parte della Nazionale 
azzurra. Iniziato nel peggiore dei modi, con lo scandalo di 
calciopoli che aveva compromesso l’immagine della Nazionale, 
l’avventura degli azzurri, allenati da Marcello Lippi, in terra 
tedesca diventa realtà, partita dopo partita. E quel sogno, 
all’apparenza impossibile, viene conquistato, un passo alla 
volta, con tenacia e straordinaria forza di volontà. Un gruppo di 
giocatori scarico e intimidito dagli scandali, ritrova attorno al 
suo allenatore la consapevolezza che c’è un solo modo per uscire 
dal tunnel e restituire credibilità all’intero sistema calcistico: 
vincere il mondiale. Con grande determinazione, riconquista, 
passo dopo passo, la fiducia dei tifosi italiani che nella finale si 
ritrovano a cantare l’inno nazionale insieme al presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano, per consegnare l’Italia, dopo 
un’appassionata finale disputata contro la Francia di Domenech, 
il 4º titolo mondiale della storia calcistica del nostro Paese.

Il vino diventa punto di forza del made in Italy
La vittoria calcistica sulla Francia ci offre una preziosa chiave 

di lettura per allargare lo sguardo verso un’altra partita, ben più 
antica di quella del pallone, che il nostro Paese ha giocato (e 
continua a giocare) con i cugini d’Oltralpe: quella del prestigio 
delle produzioni enologiche che, proprio in quegli anni, iniziano 
ad essere riconosciute a livello internazionale, ponendo fine a 
un complesso di inferiorità che ci aveva accompagnato nella 
nostra avventura sui mercati fino ad allora. Come racconta in 
maniera efficace Luciano Ferraro nell’articolo a fianco, è proprio 
in questo decennio che il vino diventa punto di forza del made in 
Italy nel mondo. Grazie al consolidamento di quei fenomeni nati 
nel cosiddetto “rinascimento” del vino italiano, di cui abbiamo 
parlato nel decennio precedente, ma che proprio con l’apertura 
del nuovo millennio si radicano sui territori e nella cultura e 
coscienza degli imprenditori vitivinicolo, cambiando alle radici 
la fisionomia strutturale e le politiche produttive del vino 
italiano.

L’affermarsi del vigneto come punto di forza delle strategie 
produttive ma anche delle politiche di comunicazione e 
marketing del vino italiano, la riorganizzazione delle imprese 
vitivinicole verso la verticalità centrata sul vigneto, la nascita 
di una nuova generazione di cantine sociali che scalano le 
classifiche della critica enologica italiana e internazionale, in un 
contesto in cui - come abbiamo accennato nel decennio scorso -  
la viticoltura cambia volto diventando un'attività professionale, 
sono le tessere di un mosaico che proprio in questi anni porta 
alcune grandi etichette italiane a conquistare le vette delle 
classifiche mondiali del vino.

Le carte dei vini dei più prestigiosi ristoranti del mondo si 
aprono a una riscossa che porterà vigneti e territori italiani 
alla ribalta internazionale, come mai era successo prima. Un 
fenomeno straordinario, culturale e commerciale, che tocca 
profondamente anche il nostro Paese: il vino, grazie alla lezione 
di Veronelli, conquista ormai definitivamente un’immagine di 
prodotto assolutamente nuova e diversa dal vecchio cliché del 
“vino quotidiano”, per diventare occasione di cultura e socialità, 
ma anche moda, eleganza e stile.

Di vino non parlano più solo i giornalisti “vinicoli” e il vino non 
è più solo narrato come accompagnatore della tavola: diventa 
invece protagonista degli eventi mondani e politici e passa sotto 
la penna di grandi giornalisti di moda, costume, letteratura e 
società. Queste firme trasferiscono al consumatore una nuova 
dimensione dello scegliere e consumare vino. 

Grazie anche ormai alla consapevolezza del suo indissolubile 
rapporto con il territorio celebrato dall’enoturismo, il vino 
diventa fenomeno affermato e maturo con il boom della 
manifestazione Cantine aperte.

E così, mentre il nostro giornale nel 2002 festeggia i 75 anni di 
pubblicazioni, il vino italiano e la sua industria hanno cambiato 
definitivamente volto rispetto solo a vent’anni prima. 

Proprio in funzione di questo cambiamento che porta nuova 
consapevolezza e maturità dei consumi,  in questo periodo nasce 
il progetto internazionale Wine in Moderation, promosso dal 
Comité Vins, dal Copa Cogeca e dalla Confederazione europea dei 
Vignaioli Indipendenti. Un’iniziativa che punta alla promozione 
del consumo responsabile del vino, alla prevenzione delle 
patologie correlate all’abuso di bevande alcoliche e che avrà il 
grande merito di diffondere tra i produttori la consapevolezza 
dell’importanza di promuovere politiche di consumo 
responsabile. 

Grazie a Wine in Moderation, quella del bere responsabile 
diventerà negli anni un’istanza sempre più forte e diffusa, fino 
ad essere, oggi, uno dei punti più delicati e importanti delle 
strategie di sviluppo del settore vitivinicolo a livello globale.
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Intervista esclusiva rilasciata al Corriere Vinicolo alla presentazione di “Si pubblica il sabato”

Beppe Severgnini: “Il vino
è tre cose insieme: piacere,

consolazione, memoria”

Le celebrazioni per il 90esimo del Corriere Vinicolo, andate in 
scena la scorsa estate nella sala Buzzati del Corriere della Sera, 
hanno visto susseguirsi momenti di dibattito e videointerviste 
a grandi esponenti del quotidiano di via Solferino. Uno degli 
interventi però ha avuto uno sviluppo diverso, come del resto 
è nelle cifre del personaggio, meno programmato ma foriero di 
spunti di grande interesse. Parliamo delle riflessioni di Beppe 
Servergnini, chiamato da Luciano Ferraro per un paio di battute a 
freddo dalla platea, argomenti che il direttore del Corriere Vinicolo, 
Giulio Somma, ha poi voluto approfondire in una vera e propria 
intervista. Uno scambio di idee e di ricordi che parte da una 
definizione: cos’è per Beppe Severgnini il vino?

“Credo che il vino sia tre cose insieme – risponde immediato 
Severgnini – perché è piacere, è consolazione ed è memoria. Si 
tratta di cose che più si va avanti con gli anni e più si apprezzano”.

E dal generale al particolare, sempre tenendo fede al suo stile 
ironico e leggero, ma ugualmente ficcante, l’editorialista del 
Corsera ci racconta poi,  in questa intervista, come, anche e 
soprattutto per l’estero, ci sia forse bisogno di rendere più facile la 
comprensione di alcuni fenomeni del vino italiano. 

Nel settembre 2010, in una puntata della sua rubrica su 
“italians” del Corriere evidenziava l’opportunità 
di trovare un nome comune allo spumante 
italiano, i produttori italiani hanno deciso in 
realtà di prendere altre strade, più legate alla 
territorialità e alla nostra tradizione delle 
denominazioni di origine, e quindi anche più 
tutelabili forse. Al di là di queste considerazioni 
tecniche, dal suo punto di vista
è stata un’opportunità mancata?

Secondo me sì. Lo pensavo allora e l’ho pensato 
di recente mentre lavoravo su un pezzo per il New 
York Times che riguardava tra l’altro l’aperitivo e 
il cambiamento di costumi di cui è portatore. Mi 
sono reso conto che mentre la parola Prosecco era 
immediatamente comprensibile agli americani, 
per quanto riguarda gli altri non ho la parola 
adatta. Come li devo chiamare, brut? Potevo citare 
il Trento Doc, che tra l’altro mi piace molto e di cui 
sono un estimatore e un consumatore, però avrei escluso tutto 
il mondo della Franciacorta, che è altrettanto interessante, e a 
sua volta avrei escluso anche altri. Secondo me dal punto di vista 
dell’esportazione, che è una delle grandi sfide del nostro Paese, 
per il mondo del vino italiano è un peccato non avere un nome 
comune, perché rende le cose un po’ più difficili: invece, io penso 
che l’unione fa la forza in un caso del genere.

In un suo scritto lei ad un certo punto dice “non è viaggiatore 
colui che non riporta dalla terra straniera l’esperienza dei 
cibi e dei vini”. Ritiene questa una peculiarità solo italiana, o 
europea, oppure il cibo e il vino sono diventati valori di cultura 
e di turismo ormai acquisiti a livello internazionale? 

Credo siano ormai di livello internazionale, e c’è stato un 
grandissimo progresso da questo punto di vista anche nelle nuove 
generazioni. Quando io avevo 25 anni, quelli della nostra età in un 
viaggio di un mese non consumavano praticamente mai il vino; 
adesso io vedo colleghi tra i venti e i trenta anni, compresa mia 
figlia che ne ha 27, che quando vanno in viaggio con fidanzate/
fidanzati o anche in gruppo, a cena si comportano come noi: 
ordinano una bottiglia di vino buono, ne parlano, discutono e 
vedono con cosa si abbina bene. Questa cultura si è allargata, io mi 
guardo in giro e noto con piacere come sia diffusa in quasi tutti 
i diversi livelli di reddito. È chiaro poi che le bottiglie ordinate da 
me che ho un reddito sono diverse da quelle ordinate da un gruppo 
di ragazzi. Però anche spendendo poco, se uno sta attento, si può 
consumare del buon vino!

Tornando alla domanda iniziale, comunque non c’è dubbio che la 
voglia di essere attenti al food & wine ormai si sia diffusa anche ad 
altre culture mondiali e non sia più un qualcosa di solo italiano, o 
più in generale europeo. Per esempio in Sud America, chiaramente 
per una fascia sociale un po’ più ristretta, esiste una cultura del 
vino. Ma anche negli Stati Uniti, in California. Quindi soprattutto 
nei grandi Paesi produttori, ma non solo.

C’è stato un grande sviluppo internazionale di questa cultura, 
anche se è come se ci fossero due strade che si separano dal punto 
di vista del racconto. Il racconto del cibo è diventato estremamente 

popolare, in qualche caso addirittura populista. Mentre, come 
dicevo alla presentazione di ‘Si pubblica il sabato’ (il libro del 
90esimo del Corriere Vinicolo, ndr) a Milano, trovo che il racconto 
del vino sia fatto molto bene, a livello di amatori e conoscenti e per 
fortuna siete tantissimi. Però al di là di questa fascia, trovo che il 
racconto del vino manchi ancora di qualcosa, e lo dico pensando 
al racconto che fa Mario Soldati della sua scoperta del Gattinara 
o mentre leggo Paolo Monelli con il suo ‘Optimus Potor’, un libro 
dedicato alla cultura del vino. Quelli erano libri quasi didattici, 
pedagogici. 

E invece oggi?
Secondo me, approfittando di questo bel momento di forma del 

vino italiano, andrebbe fatto uno sforzo educativo. Non saprei 
dire esattamente come: ma dallo sforzo didattico si arriva anche 
alla promozione del prodotto. Se quelli che bevono bene invece di 
essere 10 diventano 30, vuol dire triplicare i volumi. Il tutto, però, 
senza gli errori del cibo che, da questo punto di vista, secondo me è 
scappato un po’ di mano.

Ma tornando all’articolo per il New York Times e guardando 
l’Italia da fuori, che davvero è la sua specialità, secondo lei che 
ruolo ha il vino nell’immagine dell’Italia e degli italiani agli 
occhi del mondo? 

Io lo vedo come un tassello importante del mosaico. L’idea di un 
Paese è come un mosaico: visto da lontano sembra un bel disegno 
poi, se ti avvicini, vedi che ci sono tutte le linee, le giunture, le 
fughe tra una tessera e l’altra. Nel mosaico italiano, che è molto 
bello e importante, il vino ha un ruolo fondamentale, è uno dei 
colori di fondo diciamo. Direi che ci sono 5 colori, uno è il vino. 

Ma nel mondo questo rapporto speciale è percepito?
Sì, assolutamente, ma più come un’atmosfera che come una serie 

di prodotti di eccellenza, per adesso, che è comunque una buona 
cosa. Certo parlo da non specialista ma le faccio un esempio. Se 

Il noto editorialista del Corriere della Sera, da sempre tra i maggiori osservatori della società italiana
vista “da fuori” (in particolare dagli Stati Uniti), dice la sua sul vino e sul nostro Paese nell’ambito
delle celebrazioni del 90esimo del Corriere Vinicolo.  

a cura di GIULIO SOMMA e FABIO CIARLA

io penso agli americani che scrivono di vino mi viene in mente 
un’immagine quasi pittorica: l’idea del vino o del bicchiere, con il 
vino bianco d’estate, il tavolo della trattoria sotto gli ulivi. Anche 
se poi ti viene da dire “ma che vino è”? Ecco bisogna fare questo 
passaggio, ma il nostro ruolo è già importantissimo, perché se non 
sei nel quadro, non sei da nessuna parte. E il vino è nel quadro, 
adesso però - a mio giudizio - va fatto uno sforzo ulteriore per 
uscire dal quadro e arrivare veramente al palato e alle persone. 

Nel giro di qualche decennio noi siamo passati da una cultura 
del cibo e del vino nazional-popolare, che era snobbata dagli 
intellettuali, a una ridondanza ostentata di un sapere che è 
piegato ormai al vezzo e al narcisismo. Secondo lei tra questi 
due eccessi non c’è il rischio che si perda il senso autentico di 
una cultura che fa parte della nostra storia e ci appartiene?

No, io trovo che gli ignoranti in materia enologica e i finti esperti 
siano due minoranze, sinceramente. Tutti e due buffi, i finti esperti 
più di tutti, ma in mezzo credo ci sia un aumento di cultura media 
notevole e ammirevole. Per esempio mio figlio Antonio, per fortuna 
non ha fatto il giornalista, ha aperto un locale bellissimo sul lago 
del fiume Serio. Ha fatto due corsi da sommelier e ha aperto da 
meno di un anno questo locale che sta andando benissimo. Lui 
ha 26 anni e i suoi clienti vanno da 24 a 35 anni, insomma ragazzi 
che apprezzano moltissimo il vino anche al bicchiere, chiedono, si 
informano, provano. Per me è stata una vera sorpresa: quando io 
avevo quell’età in un posto così avremmo bevuto solo birra forse, 
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BRUXELLES. “Il vino è una cosa
buona se usata nella maniera giu-
sta, qualcosa da gustare, da cele-
brare e questa campagna, bella
da vedere, seducente, colorata,
va nella giusta direzione di dare
un messaggio positivo a tutti gli
europei, mostrando un settore
responsabile, equilibrato, che fa
vino che la gente vuole bere, che
usa i soldi pubblici a servizio del-
le aree rurali e alla propria mo-
dernizzazione. Esattamente quel-
lo che avevo in mente quando ho
concepito la riforma dell’Ocm

vino, una riforma che spende i
fondi comunitari non più per di-
struggere il vino, ma per pro-
muoverlo ed esaltarlo”.
Queste in estrema sintesi le paro-
le con cui il commissario euro-
peo all’Agricoltura, Mariann Fi-
scher Boel, ha salutato a Bruxel-
les il lancio della campagna euro-
pea “Wine in moderation: art de
vivre”, voluta dal Comité euro-
péen des entreprises vins (Ceev)
in partnership con Copa-Cogeca
e Cevi, ovvero le organizzazioni
professionali che rappresentano

l’intera filiera vino a livello euro-
peo. Scopo dell’iniziativa, pre-
sentata ufficialmente alla stampa
alla presenza di autorità politiche
europee e mondo imprenditoria-
le vinicolo (per l’Unione Italiana
Vini era presente il suo presiden-
te Andrea Sartori, ndr), è pro-
muovere un consumo di vino re-
sponsabile, la prevenzione e la ri-
duzione dell’abuso di alcol pre-
servando, allo stesso tempo, il
ruolo culturale ed economico del
vino nella società europea. 

I punti del programma. Per
raggiungere questi obiettivi, il
programma (www.wineinmode-
ration.eu), che verrà diffuso e co-
municato in tutta l’Europa, adat-
tandosi alle differenti situazioni e
culture di ogni Stato membro,
poggerà su questi assi: 
- utilizzare tutta la filiera vino per
diffondere un messaggio di “mo-
derazione” attraverso comunica-
zioni mirate per fasce d’età;
- programmi di educazione mira-
ti all’industria e ai consumatori
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per incoraggiare un cambio di
cultura e rendere la moderazione
un “modo di essere” vincente; 
- un Consiglio per l’informazione
sul vino, che rendendo disponi-
bili tutte le informazioni scienti-
fiche rilevanti aspetti sanitari, so-
ciali e culturali legati al vino, do-
vrà creare una sorta di “best-
practice” da condividere in tutta
Europa;
- promuovere all’interno del set-
tore industriale l’adozione di
specifici standard di comunica-
zione al consumatore attraverso
un codice di autoregolamenta-
zione.

Parte integrante della vita. “Il
vino con la sua straordinaria va-
rietà è parte integrante della vita
e della cultura europee e costitui-
sce un valore aggiunto - ha detto
il presidente del Ceev, Lamberto
Vallarino Gancia, spiegando l’i-
niziativa -. Il settore vinicolo per-
mea la vita di noi europei a molti
livelli: laddove i vigneti addolci-
scono il paesaggio, il settore del
vino garantisce lavoro a milioni
di persone, sostenendo il tessuto
delle società rurali e preservando
uno stile di vita che è centrale
nell’essenza stessa dell’identità
europea. È per questo che è im-
portante ci siano obiettivi comu-
ni tra le politiche di protezione
della salute e del consumatore e
la politica di promozione del si-
stema vinicolo, che non sono in-
compatibili, ma devono essere
complementari tra loro, nell’inte-
resse dell’intera società europea.
Da una parte - ha proseguito
Gancia - le politiche di consumo
responsabile dovrebbero ricono-
scere la specificità del settore vi-
nicolo e delle sue regole, preser-
vare il buon funzionamento del
mercato interno e garantire il
ruolo di informazione ed educa-
zione nell’accezione più ampia di
un consumo moderato e respon-
sabile, promuovendo nel pubbli-
co adulto un modello di ‘bere sa-
no’ quale norma sociale. Dall’al-
tra, la politica europea del vino
dovrebbe sostenere l’informazio-
ne su modelli di consumo mode-
rato e responsabile dei vini, come

grande contributo positivo alla
protezione dei consumatori e
della salute pubblica”.

Niente prediche. Ed ecco spie-
gato l’appoggio dato dal com-
missario Fischer Boel alla campa-
gna: “Una campagna che senza
controproducenti toni da predi-
ca evidenzia i danni da abuso di
alcol e al contempo esalta l’arte
del bere in moderazione, sottoli-
neando come il vino sia un tema
legato alla salute in un senso po-
sitivo, perché realmente uno-due
bicchieri di vino bevuti regolar-
mente ogni giorno possono esse-
re una medicina preventiva, pro-
prio come dicevano i nostri non-
ni. È fondamentale quindi avere
un settore che si fa carico di pro-
muovere con serietà e responsa-
bilmente il proprio prodotto, at-
traverso campagne informative
informali e accattivanti, che con-
tribuiranno a far sì che sempre
più per ogni persona che beve vi-
no come fosse limonata e in spre-
gio della propria salute, ce ne sa-
ranno molte, molte altre che dav-
vero si godranno il vino come
un’esperienza, in un’atmosfera di
allegria e di civiltà. Auguro alla
campagna del Ceev i migliori
successi”.

Investire nel futuro. “Promuo-
vendo un consumo responsabile
- ha chiuso Gancia - il settore vi-
nicolo investe nel suo stesso futu-
ro: la moderazione è funzionale
allo sviluppo sostenibile del set-
tore. Il nostro settore è per tradi-
zione un forte sostenitore di un
concetto di consumo responsabi-
le e moderato. Ma noi stessi pos-
siamo e dobbiamo fare di più.
Vogliamo spiegare ai consumato-
ri come apprezzare l’unicità dei
vini; dobbiamo educare il pub-
blico a capirne e apprezzarne il
gusto, la struttura, il corpo, il co-
lore, i profumi e la varietà. Il no-
stro consumatore - ha concluso -
deve essere consapevole del fatto
che assaporare un vino modera-
tamente e lentamente è l’unico
modo per apprezzare e godere
completamente del suo comples-
so sapore”.
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a 
qu

es
to 

co
mpito

.

E' un tra
tto

 d
i c

ort
es

e 
sig

nif ic
a

tiv
a co

lla
bora

zio
ne c

he v
a m

es
so

 in
 

r i l
ievo a 

merit
o deg

li 
eg

reg
i d ir i



gen
ti 

dell
’Union

e 
Ita

lia
na Vin i di 

Mila
no.

Cos
ì dunqu

e 
og

gi,
 in izi

ando 
la 

pubblic
azio

ne 
di q

ues
to 

nuov
o 

se
t

tim
anale,

 re
nd iamo o

maggio 
e p

or

giamo 
il 

sa
luto 

più d
efe

ren
te 

alla
 

sco
mparsa

 Enot r i
a ed

 alla
 vit

alis


sim
a U

nion
e. 

E ’ n
os

tro
 fe

rm
o p

ro


pos
ito

 e 
nos

tra
 vi

va
 sp

era
nza

 d
i fa



re 
un gior

nale 
se

ren
o, 

ob
iet

tiv
o, 

lie


tamen
te vi

ssu
to;

 d
i r

eg
ist

ra
re 

pas

so 
pa

sso
 il  

co
mmino dell

’ o
rganiz

za
zio

ne 
pos

ta nel 
qu

adro 
dell

a 

gra
nde 

Con
fed

era
zio

ne 
Commer

cia
nti 

cu
i p

res
ied

e 
la m

en
te 

ele
tta

 

c l
’anim

o f
ervoroso d

ell
'on

or. 
Fer

ru
cci

o F
ant in

i: 
d i i

l lu
minare i 

I d


io t i  
su

lle
 n

ov
ità

 te
cn

ich
e 

e s
u l la

n - 

(la
men

to 
dei 

merc
ati; 

d i 
ecc

ita
re 

una se
mpre 

m iglio
re re

tta
 d

isc
ipli

na
 n

el 
co

mmerci
o vin ico

lo all ' 
i v

ier
no 

e 
con

 l'e
ste

ro;
 di ele

va
re 

la 

dign
ità

 dell
a cla

sse
 e 

porl
a s

em


pre 
più  e s

em
pre 

meglio
 al s

erv
i

zio
 d

ell
a p

iù n
ob

ile
 d

ell
e c

ause
: la 

gra
ndez

za
 cre

sce
nte 

e 
sic

ura
 del 

Pa
ese

.

Cont r i
buen

t e

è 
tan

to 
più  a

mara p
er  

i l  
co

mmerc
io d

el 

vin
o dove

 la
 opin ione a

ber r
at a ch

e i
l  v

ino 

co
nsen

ta 
larghiss

im
i g

uadagn
i, 

fa si
 ch

e i
 

r ed
di t i

 si
an

o sp
ess

o, e
 in

 va
r i  

luoghi, 
ca

l

co
lat

i a 
misu

ra 
fis

sa,
 so

ve
nt i  

vo
lt e

 a
ssu

r

da e 
i r r

agionev
ole,

 se
nza

 ch
e s

ia 
nat u

ra
l

men
te 

ten
uto c

onto d
i  q

uei  
numero

sis
si

mi f
at t o

r i  
ch

e 
co

nco
rro

no a
 c

rea
re 

od a
 

modific
are 

i  prez
zi  

co
r re

nt i  
del  

merc
ato

 

dei  
vin

i , 
e s

en
za

 ca
lco

lare 
ch

e i
l  c

ommer

cio
 in

 gr
osso

 d
el  

vin
o h

a 
dovu

to la
vo

ra
re 

qualch
e a

nno se
nza 

profi t
t i  

e t
aluna vo

lt a
 

anch
e i

n p
erd

it a
.

La cla
sse

 co
mmerc

iale 
vin

ico
la vu

ole 

onest
am

en
te 

e a
deg

uatamen
te 

co
nco

r re
re 

al le
 n

ece
ssi

tà 
su

prem
e d

el l
o S

tat
o ch

e i
n 

defi
n i t i

va
 è 

i l  
su

o p
res

idio, l
a s

ua r
icc

hez


za
 e 

la su
a s

alve
zz

a; m
a p

aga
ndo p

ro
por

zio
nalm

en
te 

ai s
uoi r

ed
di t i

, e
 in

 m
anier

a 

sn
el l

a e 
co

moda, 
amere

bbe •—
 co

me 
tut t i

 

gl i  
al t r

i  c
ommerc

i e
 le

 alt r
e i

ndust r
ie 

d 'I

t al
ia 

—
 ch

e f
inalm

en
te 

si 
potes

se 
r i f

orm
a

re 
la 

co
nvin

zio
ne s

ba
gli

ata
 e 

da
nnosa

, c
he 

i l  
co

nt r i
buen

te 
abbia se

mpre 
a d

en
uncia



re 
in fr o

de, 
per  

danneg
giare 

i l  
pubbl ic

o 

Era
r io

.

A u
n p

r im
o p

ass
o 

su
 q

uest
a s

t ra
da, 

r i

sp
ondere

bbe c
ert

o co
n sl

ancio
 ed

 en
tu

sia


sm
o i

l  c
ont r i

buen
t e,

 l i
bera

t o da un d
upl i

ce 
assi

l lo
: quel l

o d'es
ser

e s
os

pe
t ta

to e 
so

f

foca
to. E l 'E

r a
r io

 inca
sse

reb
be 

forse
 di  

più. 
co

n la 
r ic

onosce
nza

, 
poi , 

del  
su

o 

gre
gg

e, 
l ie

t o d
i  v

ed
er  

ca
ndide e

 f l
uen

t i  
le 

su
e l

ane..
. p

er  
poi  f

ar se
le 

t osa
re!

 

C.

I I  
pr im

o d
ei 

Salo
n i  p

er  
le 

co
nt ra

t ta
zio



ni v
in ico

le 
so

r to
 in

 I t
al i

a, 
i l 

più el
eg

an
te 

ed
 il

 p
iù c

omplet
o se

nza
 d

ubbio è 
quel l

o 

del l
’U

nione 
I t a

l ia
na 

Vin i , 
inau

gurat
o a 

M ila
no lo

 sc
orso

 a
nno, i

n se
t te

mbre,
 n

el

la 
Casa

 del 
V ino, dove

 aff
luisc

ono, sp
e

cia
lm

en
te 

nel l
e 

giorn
ate

 di 
merc

ato
, 

i 

co
mmerc

ian
t i , 

co
mm iss

ionar i
 e 

m ed
iat

o

r i  
d’ogn

i r
eg

ione 
d’I t

al i
a.

Un Salo
ne 

co
si f

fat
to iappres

en ta una 

co
modità

 g
ran

de 
per  

co
loro

 c
he 

si 
ded

i

ca
no al  

co
mmerc

io del 
vin

o: 
rec

ap
i t o

, 

ser
viz

i  d
i n

atu
ra 

p r iv
at a

, t
ele

fon i , s
ale

 d
i 

scr
i t t

ura,
 lo

ca
le 

d’as
sag

gio c
am

pion i , 
b i

bl io
tec

a 
vin

ico
la,

 ca
sse

t te
 di dep

osi t
o e 

cu
sto

dia 
sono a 

disp
osiz

ione d
ei 

so
ci 

del-
 

1 U
nione I

t al
ian

a V
in i  e

 di q
uel l

e p
ers

one 

ch
e 

ch
ied

ono ed
 ot te

ngo
no la 

tes
ser

a 
di 

par t
ec

ipaz
ione a

l S
alo

ne. 
Ben

 lo
 co

mpre

ser
o in

fat
t i  

i f r
eq

uen
tat

or i  
del 

merc
ato

 d
i 

M ila
no ch

e h
an

no t r
ala

sci
at o

 d
i s

tar
e 

al

l 'a
per t

o od in
 p

ro
m isc

ui t à
 su

l la
 p

ubbl ic
a 

via
 o 

nei 
pubbl ic

i  ese
rci

zi ,
 per  

f re
quen



tar
e 

il 
Salo

ne 
per 

ess
i 

fab
br ic

ato
, 

co
n 

sp
ese

 in
gen

t i , 
dal l ’U

nione 
I t a

l ia
na Vin i .

L ’es
em

pio di M
ila

no h
a f

ru
t ta

to.

Quest
’an

no P
ad

ova
 h

a a
dat t

ato
 i 

loca
l i  

co
nsu

etu
dinar i

 in m an
ier

a 
più organ

ica
 

e p
iù c

onform
e a

l le
 co

nt ra
t ta

zio
n i  d

el 
v i

no, G
en

ova
 h

a i
nau

gurat
o un S

alo
ne a

m

pio e 
co

modo. N
ica

st r
o p

ure 
ha 

al l
est

i to
 

' ■■
'cal

i a
dat t

i  n
l lc

 co
nt ra

t ta
zio

n i  e
d a

i  s
er ­

viz
i  r

ela
t iv

i .

Quest
o f

er
vore

 dev
e t

ro
va

re 
r is

ponden


za
 in

 tu
t ta

 I t
al i

a.

I Salo
n i  di r

i t r
ovo

 p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio


ni v
in ico

le,
 st

ru
men

t i  
pr im

i  p
er  

ar r i
vare

, 

at t
rav

ers
o il

 m
erc

ato
 a

 p
ro

nt i , 
al  

m erc
a

to 
a t

erm
ine e

 a
l le

 B
orse

 d
el 

vin
o, d

ev
o

no 
so

rgere
 nel l

’ in
ter

ess
e 

dei 
ce

nt r i
 ch

e 

li 
ap

r i r
an

no, in ogn
i reg

ione 
e 

in ogn
i 

zo
na 

vin
ico

la 
del 

Pae
se.

Ripeto
, nel l

’ in
ter

ess
e 

dei 
ce

nt r i
 ch

e 
li 

ap
r i r

an
no, p

erc
hè 

c p
iù fac

i le
 e

 p
iù r a



gionev
ole 

la 
possi

bi l i t
à 

di l
av

oro
 là

 d
ove

 

il 
co

mmerc
ian

te 
od il 

co
mm iss

ionar i
o 

t ro
va

 il
 su

o ag
io ed

 h
a l

a s
icu

rez
za

 d
i i

n

co
nt ra

re 
il 

pro
dut to

re 
co

n cu
i  t

rat
t ar

e, 
e 

di 
poter

vi  
co

nosce
re,

 in opportu
ne 

mo

st r
e, 

l ’e
nt i t

à 
ed

 i 
ca

rat
t er

i  d
ei 

vin
i  nuovi  

del l
’an

nata
.

Ma i
nsis

to an
co

ra 
nel 

far  r
i l e

vare
 co

me 

il 
Salo

ne 
per  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  

vin
ico

le 

rap
pres

en
t i -

i l  
pr im

o pass
o o

rgan
ico

 p
er  

ar r i
vare

 a
l la

 B
orsa

 d
el 

Vino. L
’es

per i
en



za
 fu

 fa
t t a

 a 
M i la

no. ¥* 
*

Del l
a B

orsa
 d

el 
V ino si

 è 
par l

at o
 as

sai
, 

in I t
al i

a, 
fin

 d
ag

l i  a
nni d

el l
a g

uer r a
; s

em


brav
a 

nec
ess

ar i
o inst i

t u
i ré

 i l  
m erc

ato
 a 

ter
m ine 

del l
e 

merc
i , 

f r a
 c

ui  i
l  v

ino, n
ci-

 

l ’in
ter

ess
e 

del l
a 

pro
duzio

ne 
e 

del 
co

m

merc
io, m a 

ness
una 

at t
uaz

ione 
eb

be 
i l  

proposit
o fi

no a 
ch

e l
’U

nione I
t al

ian
a V

i

ni, 
quest

’an
no, dopo ave

r  
co

nsta
tat

o i l 

funzio
nam

en
to p

rat
ico

 od
 ef

fic
ace

 d
el 

Sa

lone 
per  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  vin

ico
le,

 non
 

aff
ro

ntò, c
on la

 v
olontà 

prec
isa

 d
i r

i so
l

ve
r lo

, i l  
pro

blem
a 

del l
a 

Borsa
 d

el 
Vino.

L ’es
peri

men
to d

i M
i la

no è 
il 

pr im
o in

 

ca
mpo in

ter
naz

ionale
.

Nè l
a F

ra
ncia

, n
è l

a S
pag

na, 
nè l

e a
l t r

e 

m inor i  
naz

ioni v
i t i

co
le 

e v
in ico

le 
possi

e

dono u
n is

t i t
uto co

me q
uel l

o ch
e 

il 
Con

sig
l io

 P
ro

vin
cia

le 
del l

’Eco
nom ia 

di M
i la



no 
sta

 at t
uan

do, perc
hè 

vi  
si 

co
mmerc

i  

a t
erm

ine 
i l  

prodot to
 v

ino, c
osì 

co
me 

lo 

ste
sso

 Consig
l io

 ha 
cre

ato
 i l  

merc
ato

 a 

ter
m ine 

dei 
ce

rea
l i  

e d
ei 

bozz
ol i , 

sez
ioni 

tutte
 d

el l
a 

Borsa
 M

erc
i di M

i la
no.

La st
rad

a 
non

 fu
 e 

non
 s

arà
 se

mplic
e 

e 
p iana; osta

co
l i  

furo
no su

pera
t i  

e 
do

vra
nno su

pera
rsi

, ma 
nel 

ca
so

 co
ncre

to 

del l
a 

Borsa
 d

el 
Vino, a 

dete
rm

inarn
e 

il 

su
cce

sso
, p

ot rà
 v

ale
re 

av
an

t i  
e s

opralu t

to 
la 

vo
lontà 

sic
ura 

di o
rd

inar l
a e

 di p
or

la 
in a

t to
.

♦* 
*

Perc
hè l

a B
orsa

 d
el 

Vino r i
es

ca
 ac

ce
t la

 

ai 
co

nt ra
t ta

tor i ,
 es

sa 
dev

e o
ffr

i re
 u

na s
e

r ie
 d

i v
an

tag
gi  t

al i
 d

a r
i ch

iam
are

 la
 lo

ro 

at t
en

zio
ne 

e l
a 

loro
 si

m pat i
a.

Sono in fat
t i  

rag
ion i  

d’ord
ine 

moral
e, 

d’ord
ine 

ec
onom ico

 e 
di raz

ionale
 pro



gre
sso

 nel 
merc

ato
 del  

vin
o ch

e 
co

nsi

gl ia
no di reg

olar
e 

la co
mpra-

ve
ndi t a

 a 

ter
m ine 

(su
 rac

co
l t i

 pen
den

t i  
o 

a 
ce

r ta
 

data
 fis

sa)
 

da 
tem

po co
munem

en
te 

prat
ica

t a 
dai  

co
mmerc

ian
t i  

e 
dai  

co
m

m iss
ionar i

 in
 vi

no —
 co

sì 
co

me d
a t

em
po 

si 
invo

ca
 d

a p
ar t

e 
dei 

più e
let

t i  
e d

ei  
p iù 

organ
izz

at i
 f r a

 di ess
i la 

pale
se

 t ra
t t a



zio
ne d

eg
l i  

af fa
r i ,

 la
 co

nosce
nza

 d
eg

l i  
al

t r i
 m

erc
at i

, g
l i  

eff
et t

ivi
 d

el l
e 

r im
an

en
ze

, 

le 
d isp

on ibi l i t
à 

dei  
var i  

ce
nt r i

 d
i p

ro
du

zio
ne.

M a 
so

praf
f in

o i l  
move

nte 
prez

zo
 è 

quel l
o ch

e a
n im

a e
 le

gi t t
im

a 
la 

Borsa
 o

d 

i l  m
erc

ato
 a 

ter
m ine d

el 
vin

o, e
 in

ol t r
e l

a 

gara
nzia

 ch
e l

’affa
re

 co
nclu

so
 avrà

 la
 su

a 

ese
cu

zio
ne 

e 
ch

e, 
per  

quel 
ce

r to
 prez

zo
, 

m in im
o o 

mass
im

o co
nve

nuto, a 
tem

po 

sta
bi l i t

o, i l 
vin

o sa
rà

 v
en

duto o 
co

mpe

rat
o, e

 co
nseg

nato
.

L ’un ica
 di ffi

co
l tà

 ap
pare

nte,
 e, 

sot to
 

ce
rt i

 r ig
uard

i  so
sta

nzia
le,

 è
 sta

ta 
quel l

a 

di st a
bi l i r

e 
la 

natu
ra 

e 
la 

qual i
t à 

del l
a 

merc
e 

da 
por re

 su
l  merc

ato
 a 

ter
m ine; 

in a
l t r

e p
aro

le 
i l 

t ip
o d

i v
ino d

a v
en

dere
 

e c
ompera

re.
 L

a C
omm iss

ione 
nom inata

 

dal l ’U
nione 

I t a
l ia

na V in
i  per  

lo stu
dio 

del l
a 

Borsa
 del 

V ino ha 
pro

posto
 ch

e 
i 

t ip
i  d

i v
ino d

i b
ase

 p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  

sia
no d

ue:

un v
ino ro

sso
 d

a 
past

o d
i 10

° e
 u

n v
i

no r
osso

 d
a 

tag
l io

 d
i 1

3° 
dei  

qual i
 h

a f
is

sal
o i 

ca
rat

t er
i  e

 la
 co

mposiz
ione c

he d
e

fin
isc

ono a
ppunto i  

sin
golar

i  t
ipi .

E ’ fac
i lm

en
te 

r i l
ev

ab i le
 l ’e

norm
e 

im


porta
nza

 d
i q

uest
a p

ro
posta

 co
n la

 q
uale

 

si  
avvia d

ec
isa

men
te 

la 
pro

duzio
ne 

ed
 il

 

co
mmerc

io naz
ionale

 al la
 prep

ara
zio

ne 

del 
vin

o t ip
o i t a

l ia
no, a 

gran
de 

m ass
a, 

co
n ca

rat
t er

i  co
sta

nt i , 
di cu

i è 
invo

ca
ta 

da 
an

ni l
a 

cre
az

ione p
er  

gl i  
usi  

al l ’ i
n t er



no 
e p

er  
so

dd isf
are

 i 
biso

gn
i d

el l
a 

es
por

taz
ione a

l l ’e
ste

ro.

La se
mpl ic

i tà
 d

i i
nd ica

zio
ne e

 d
i i

den


t i f
ica

zio
ne 

dei 
t ip

i  d
i v

ino p
iù c

orre
nt i  

e 

più a
dat t

i  p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  a

 g
ran

di  

mass
e 

e 
di sic

ura 
co

nseg
na 

nei 
m in im

i  

r ic
h ies

t i  
del l

a 
loro

 co
mposiz

ione e
 ca

ra
t

ter
ist

ica
 ac

ce
ler

a 
gran

dem
en

te 
l ’e

sp
er i



men
to, i

n c
am

po p
rat

ico
, d

el l
a p

ro
get t

a

ta 
Borsa

 d
el 

Vino.

E ’ b
en

e r
i co

rd
are

 ch
e n

el l
a B

orsa
:

—■ tut t i
 posso

no co
nclu

dere
 af fa

r i  
at ­

t ra
ve

rso
 g

l i  
ag

en
t i  

au
tor iz

za
t i .

—
 n

on si
 m

en
t is

ce
: ess

a 
è u

n m
erc

ato
 

pubbl ic
o, c

h iar
o, g

iusto
, d

ai  
co

nt ra
t ta

tor i  

ste
ssi

 r i
gidam

en
te 

co
nt ro

l la
to.

—
 o

ffr
e 

sem
pre 

un e
quo p

rez
zo

 p
er  

i l  

vin
o ve

nduto e 
co

mpera
to m inuto per  

m inuto
; l

e 
co

mpra-
ve

ndi t e
 so

no a
deg

ua

te 
al  

prez
zo

 d
el l

a p
iaz

za
 e 

del l
a g

iorn
ata

.

—
 s

erv
e 

a 
ve

ndere
 e 

a 
co

m pera
re 

la 

merc
e 

pro
nta 

e 
quel l

a 
per  

le 
co

nseg
ne 

più lo
ntan

e.

— as
sic

ura 
la ve

ndi t a
 ef

fet
tu

ata
 al

 p
re

sen
te 

e 
gara

n t is
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di pro

muovere
 dal 

20
 set

tem
bre 

a ll’ 
11 

ot

tobre 
del 

corre
nte an

no, il 
prim

o Con

co
rso

 naz
ionale

 deU
’al

im
en

taz
ione, 

ch
e 

av
rh luogo a 

M
an

tova. 
La 

Fed
era

zione 

provincia
le 

del 
combatt

en
ti 

patr
ocin

a 

Torgan
izz

az
ione, 

ch
e 

ò 
so

rre
tta

 dall’a
p

poggio del 
P refe tto

 gr. 
uff. 

Puglie
se,

 

dell
’in

g. 
M

urti
gnoni, 

.se
gret

ari
o 

dell
a 

Fed
era

zione 
provincia

le 
fasc

ist
a , 

del 

co
mm. Ing. 

Pav
esi

, vice
 presid

ente del 

Con
.sig

lio
 p

rovincia
le 

dì E
co

nomia 
e d

el

la 
C atte

d ra Ambulan
te 

di Agric
oltu

ra.

Così. 
.M

an
tova, 

a 
brev

iss
im

o in
terv

al

lo d a iri
ilt

im
a m anife

sta
zione 

per 
il 

Bi

m ille
nari

o V irg
ilia

no, 
p repara  quest

o 

nuovo Conco
rso

, ch
e 

ha 
la  p

arti
co larit

ù  

dì r
isp

ondere
 ad  u

n b
iso

gno d
el 

momen


to. 
11 

problem
a 

deira
lim

cntazione è 

quell
o ch

e 
inter

e.s
sa 

oggi più di tu tto
, 

non so
lo d

al l
a to  te

cn
ico

 ed
 ig

ien
ico

, m
a 

an
che 

dal la to  eco
nomico

. Tale Conco
r- 

.so 
sa

rà
 una tangibile

 e 
p ra tic

a  dim
o

str
azione dell

e 
ca

pac
itil

 p ro
dutti

ve n a

zio
nali

. j
)ar

tic
oInrm

en
te 

di q
uell

e c
he r

i

tra
ggono dal su

olo quan
to ò 

nec
ess

ari
o 

al n
utri

men
to. Il 

program
ma c

ompren
de 

una 
M

ostr
a 

dell
a 

pan
ìlìc

az
ione, 

quell
a 

dell
e 

paste
 alim

entari,
 quell

a 
del 

ris
o, 

quell
a d

eg
li 

olii 
a lim

entari,
 d

ell
e c

onser


ve 
di i>omod

oro
, dell

e 
co

nser
ve 

alim
en

ta r i  
veg

eta
li 

ed
 an

im
ali

, 
dei 

prodotti
 

del 
la tte

, dell
e 

carni, 
dell

e 
sa

lumeri
e 

e 

gras
sin

o : 
ciu

cil
a 

del 
pesc

e, 
dell

a 
indu

s tr
ia  dolciar

ia,
 dei 

vin
o, dell

a 
f ru

t ta
 e 

orta
ggi fre

sch
i ; 

dei 
p ro

dotti
 a

lim
entari 

vari
! e

 q
uell

a d
ell

a a
lim

entaz
ione 

d iete

tic
a, 

o ltr
e  a

d  una 
grande ra

sse
gna 

del-
 

ralim
entazioue del 

best
iam

e, 
ed

 una M
o

s tr
a  alb

erg
hier

a.

L a b o r a t o
r i o  ■

 

E n o c h im
i c o  ■

d e l l '
U

n i o
n e  I t a

l i a
n a  V in

i  

Via 
Silv

io P elli
co . 7

 • MILANO

T«lef. 
ei-9

96 e
 8

2 -6
4 7

Tutte
 le 

ric
erc

he 
e le 

det
erm

ina
zio

ni 
su 

most
i e

 vin
i. 

Anal
isi 

chi
mich

e p
er 

l'es
por

ta' 

zio
ne,

 es
egu

ite 
sec

ond
o 

i m
e

tod
i d

ei 
Paes

i d
i d

est
ina

zio
ne.

 

Cons
ule

nze
 tec

nic
he 

e 
com



merc
iali

 in 
mate

ria 
vin

ico
la 

ad 
ope

ra 
dir

etta
 del

 Dott
or 

Giov
ann

i V
ann

i, 
reg

gen
te 

il 

Labo
rat

ori
o.

Cont
rol

lo 
di 

app
are

cch
i e

bul
- 

liom
etri

ci 
(M

alli
gan

d).

ihia
ssim

a e
sat

tezz
a 

e s
olle

citu
din

e

Sei
mi
la 
cam

pio
ni 
an
nu
ì a
nal
izz
ati
.

Una riunione dei Direttorio dei Gruppo 

Miianese Commercio Enoiogico

Pres
ied

uto 
dal 

sig
. G

iova
nni A

va
l

le,
 si 

è 
r iu

nito
 in qu

est
i ^ji

orn
i ne

i 

loca
li  

fed
er

ali
, a 

Mila
no, i l 

Dire
tto



r io
 d

el 
Gru

ppo « 
Gro

ssi
st i

 e
d e

sp
or

tat
or

i d
i v

ino, u
ve

, l
iquor i ,

 a
ce

to,
 o

- 

Ho 
d’ol

iva
 e 

pro
pr ie

tar
i n

ole
gg

iat
or

i 

di c
ar

r i  
se

r b
ato

io».

II 
Dire

t to
r io

 si
 è

 o
ccu

pato
 d

ell
’in



quad
ram

en
to 

de
i c

ommerc
ian

t i 
co

m

pon
en

ti 
i l  

Gru
ppo s

tes
so

, esp
r im

en


do
 i l  

pare
re 

ch
e 

pei 
co

mmerc
ian

t i 

in 
mac

ch
ine 

en
ologic

he, 
qualo

ra 

qu
est

i r
ag

giu
nga

no i l
 n

um
ero

 le
ga

le 

vo
luto 

dall
o St

atu
to 

Fed
er

ale
, s

ia 
co



st i
tuito

 u
n so

tto
gru

ppo 
a 

par
te;

 p
er  

i nole
gg

iat
or

i di ca
r r i

 ser
bato

io,
 e- 

sp
lic

an
do qu

est
i 

ult im
i 

nell
a 

lor
o 

qu
asi

 tot
ali

tà 
un’at

t iv
ità

 co
mmerc

ia

le 
prev

ale
nte 

di gro
ssi

st i
 in v

ino, i
l 

Dire
t to

r io
 ha 

dec
iso

 di las
cia

re 
in

va
r ia

to 
l ’in

quad
ram

en
to 

ten
en

doli
 

però
 d

ist
int i  

per  
la 

lor
o 

duplic
e 

at

t iv
i tà

, m
en

tre
 p

er  
i c

ommerc
ian

t i 
in 

oli
o 

d’oliv
a e

sp
r im

e ì
l  p

are
re 

ch
e s

ia 

co
st i

tuito
 u

n 
so

tto
gru

ppo 
a 

par t
e.

Inolt r
e 

ìl  
Dire

t to
r io

 ha 
dec

iso
 di 

r in
via

re
 al l

a 
pro

ssi
ma 

r iu
nione 

la 

rev
isi

one 
di 

tutt i
 gl i

 inscr
i t t

i  
al 

Gru
ppo, 

sta
bi le

ndo sin
 

d ’or
a, 

ch
e 

dov
ran

no 
ap

par t
en

ere
 a

l la
 c

ate
go

r ia
 

gro
ssi

st i
 tu

tt i
 q

uei 
co

mmerc
ian

t i 
ch

e 

es
plic

an
o e

ffe
tt i

va
men

te 
tal

e 
att

ivi
tà 

ed
 in po

sse
sso

 di 
reg

ola
re 

l ic
en

za
 

di co
mmerc

io d
i v ini , 

di u
ve

 d
a 

ta

vo
la,

 d
i l

iquor i ,
 a

cet
o 

e o
lio

 d
’ol iv

a, 

al l
’in

gro
sso

 o 
da 

asp
or

tar
e 

non
ch

é 

lutt i
 i pr iv

at i
 e 

le 
so

cie
tà 

nole
gg

ia-
 

t r i
ci  

di 
ca

r r i
 ser

bato
io 

per  
ìl  

tra


sp
or

to 
dei 

v ini .

Cir c
a 

l ’ i
nquad

ram
en

to 
da 

par t
e 

deir
Unione 

Industr
ial

e 
di 

alc
une 

ditt
e 

gro
ssi

sta
 co

mmerc
ian

t i 
in v i

ni, 
i l  

Dir e
t to

r io
 es

pr im
e 

i l  
desi

der i
o 

di un
 pro

nto 
inter

ve
nto 

dell
a 

Fed
e

raz
ion

e 
Naz

. Commer
cio

 Enologic
o 

al l
o sco

po 
di 

so
lle

cit
ar

e 
l ’e

sit
o 

de
l 

r ic
or

so
 pres

en
tat

o 
al 

Consig
l io

 di 

Sta
to 

co
ntro

 i l  
I) . 

M. 
I I  

ge
nnaio

 

19
31

.

La 
se

tti
m ana  deH

'U
va 

e 
del 

Vino.

II 
Pres

iden
te 

del 
Gru

ppo, sig
. A- 

va
lle

, co
munica

 le 
tra

t la
t iv

e 
svo

lle
 

in qu
est

i gio
r n

i fr a
 S. 

E. l ’o
n. Ma

r e
sca

lch
i, 

la 
Dire

zio
ne 

dell
a 

Fier
a 

Cam
pionar i

a 
di 

Mila
no, la 

Fed
era



zio
ne 

Naz
ionale

 Commer
cio

 Enolo

gic
o e 

le 
Conso

rel
le 

Se
zio

ne 
Vi t i



vin
ico

la 
in sen

o 
all

a 
Fed

era
zio

ne 

deg
li 

Agr
ico

lto
r i  

e 
Fed

era
zio

ne 
Na

zio
nale

 In
dustr

ia 
Vini  r

ela
t iv

e 
ad

 li


na 
gra

nde 
man

ife
sta

zio
ne 

di pro
pa

ga
nda a

 fa
vo

re 
del 

co
nsu

mo 
dell

’uv
a 

e 
del 

vin
o, ch

e 
av

rà 
luog

o 
dal 

20 

al 
27 

set
tem

br
e 

p. v. 
In tal

e 
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sio
ne 

la 
Fier

a 
Cam

pionar i
a 

ap
r ir

à 

i s
uoi 

batt
en

ti 
pe

r  o
sp

ita
re 

tutt i
 qu

ei 

pro
dutto

r i 
e 

co
mmerc

ian
t i 

ch
e 

in

ten
don

o 
orga

nizz
are

 d
ell

e 
Mos

tre
 d

i 

uv
e d

a 
tav

ola
 e 

di v
ini . 

AU’uop
o 

sa

ran
no 
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ate

 d
ell

e 
ve

re 
bott

eg
he 

de
l 

vin
o su

l t ip
o 

dell
a 

cla
ssi

ca
 os

ter
ia 

co
n un

 co
nco

rso
 a 

prem
i per  

i m
i

gl i
or i  

esp
os

ito
r i.

I l  
Dir e

t to
r io

 plau
den

do al l
’in

izi
a- 

l iv
a, 

si 
r is

erv
a d

i c
omunica

re 
i l  

pr
o- 

;ra
mma 

dett
ag

lia
to 

no
n ap

pen
a 

le 

luper i
or

i 
Ger

ar
ch

ie 
Minist

er
ial

i  
e 
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era

l i , 
prep

os
te 

all
a 
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an

iz

zaz
ion

e 
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a 
set

t im
an

a 
deir

uva
, ne

 

au
tor

izz
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nno 
la 

pubblic
az

ione.

M
ercato  a te

rm
ine  del 

vino.

I l  
Dir e

t to
r io

 men
tre
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pres

o 
at

to 
del 

pro
ssi

mo 
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 d
el 

merc
ato

 

a 
ter

mine 
de

i v
ini  nel 

nuov
o 

pala
z

zo 
dell

a 
Bor

sa,
 ov

e, 
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az
iosi 
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l i , 
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ve

rà 
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na s
ed

e l
a 
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sa 
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dop

o 
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’e 
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e 
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ne 
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e 

perv
en
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to 
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iden
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ppo 
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Mem
br i 
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t to
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e 
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no 

par t
e 
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l io
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lia
na 
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è 
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on
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ter
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a 
disp
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in 
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e 
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no 
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mo.

I l  
Dir e
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r
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m
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 d
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r n
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pro
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 i pro
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.
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 d
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l
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pro
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io d
i vin

i 

alla
 Fie

ra d
i Co

rmons

TI 
Com

ita
to 

dell
a 

an
nuale

 fi
era

 d
i 

Sa
n Giova

nni in 
( 'o

rm
on

s 
all

est
isc

e 

an
ch

e 
qu

est
’an

no 
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ra 
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 d
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pon
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osiz
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od

utto
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 pe
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izi
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e 
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o 
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i c
 d
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li 

ev
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ne 
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o 
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i ch
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 l ’a
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gg
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dei 

vini  
da 
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e 
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l 
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e 
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e 
fis
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e. 

Gl i  
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o

sit
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no 

dar  
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e 
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no 
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a 
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ev
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to 
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Da 

par t
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Com
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è 
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' 
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an
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i p
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 d
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mos
tra

.

.Assa
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na 
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i v

ino.
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or ie
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e 
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se
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,
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ca

teg
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 d
a p
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- -
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 past
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ros
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—
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fin
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. ca



teg
or ia
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 V. ca
te

go
r ia
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pass
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—
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cat

eg
o

r ia
: Acq

uav
it i

 d
i vinac

cie
 d

i s
usin

e 

e 
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t r i
 fru

t t i
.

I  c
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pioni s
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si 

al 
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 i l

 M
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pio) 

en
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e 
12 d
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o 20 g
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I l  
Co

rai
l.n
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la 
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a 
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a
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ne 
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ca
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d’as
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li 
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en

ta 
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da 

al 
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 seg
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se 
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 pos
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uire
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Per
 o

gn
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teg
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 d
i vin
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de
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no 

pres
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e 
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e 
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t ic
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ca

m
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o 
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ni c
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go
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 so
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o prem
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co
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med
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lia
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eil
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io: 

diploma 
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ag
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 prem
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plom
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en
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i.
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rso

.
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con
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e r
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o p
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 d
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to ch
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ANTOLOGIA            DEGLI ARTICOLI
Dagli archivi
del giornale
Una nuova selezione di articoli pubblicati
sul Corriere Vinicolo tra il 1998 e il 2008

Al Corriere Vinicolo,auguri per una nuova stagione di successi

Il Corriere Vinicolo n. 45
2002

Il Corriere Vinicolo n. 17
2005

Il Corriere Vinicolo n. 21
2006



La storia di una famiglia
La Vinicola Decordi nasce nel 1921 da un’osteria familiare, dove si servivano cibi e vini della 
tradizione della Bassa Padana cremonese.
In quei tempi la zona era a vocazione viticola, e nella sede storica Quirico Decordi senior vinificava 
qualche botte di vino rosso tipico, tra cui Fortana, Ancellotta, Lambrusco, ideali compagni della 
gastronomia locale, che venivano serviti con grande successo.
Questo successo spinge i Decordi a interessarsi sempre più al vino, così, oltre all’attività di mescita 
per gli avventori, si incomincia ad avviare una piccola produzione artigianale, sia vinificando le 
uve della zona, sia vendendo vini sfusi e imbottigliati.
Risale al 1937 la registrazione della Vinicola Decordi alla camera di commercio di Cremona. 
Nel 1950 viene costruito il primo importante insediamento produttivo con oltre 3’000’000 di litri di 
capacità venduti principalmente in damigiane e bottiglioni.
L’attività si ingrandisce, e ben presto dal commercio intercomunale si passa alla vendita nelle 
province limitrofe, sia lombarde sia emiliane. Nel 1964 “La Vinicola Decordi” incrementa il proprio 
insediamento produttivo e si dota di uno dei primi impianti automatici di imbottigliamento esistenti.

Quirico Decordi I

Premio assegnato dal giornale “La Provincia di Cremona”
al “Gran premio Decordi” il 6-9-1960

Nel 1973 entra in azienda Quirico Decordi, 
il quale animato da passione enologica 
realizza una nuova gamma di vini pregiati 
per la ristorazione più qualificata. Per 
rispondere alle crescenti richieste, investe 
in tecnologie e nel 1978 si dota di un nuovo 
impianto automatico d’imbottigliamento 
sterile, considerato tuttora il miglior sistema 
di riempimento. Sono anni in cui si va 
diffondendo una nuova cultura, a fianco 
alle classiche trattorie incominciano a 
sorgere nuovi locali, con diverse offerte 
gastronomiche e la ricerca di vini adeguati.
Negli anni ottanta iniziano le prime 
esportazioni in Europa e America che negli 
anni novanta si estendono al Giappone.
Nel 2005 la quarta generazione entra in 
azienda con l’arrivo di Alessandro Decordi 
figlio di Quirico. L’azienda è quindi pronta 
a nuove sfide e oltre che a crescere nella 
struttura produttiva con l’apertura della 
nuova sede si apre a tutti i nuovi mercati dei 
paesi emergenti.

Vinicola Decordi S.p.A. • Via delle Brede, 26045 Motta Baluffi (CR) • Italy • Tel. 0375.310203
www.decordi.it

Osteria Decordi Casa e Vinicola Decordi


